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TITOLO I

DIsPOSIZIONI GENERATI

Art I
(Compo dì applicozione)

1- ll Comune di Savoca (diseguito denorninato Comune) - nelle more della gestione del servizio da parte delj'Aro
"Vol D'Agrò" trc i Comunj di Savoca (Ente capofila) Antilio, Casalvecchio Siculo, Forza D'Agrò c Sait'Alessio
Siculo, - con il presente regolamento disciplina le attività connesse al ciclo unico dei rifiuti e agli altri servizi
pubblici di igiene urbana e dj carattere ambientale che vengono erogati sul territorio ai sensi della normativa
regionale di riferimento e, in particolare, dell'art. 198 del D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 e successive modifiche ed
integrazioni, avente ad oggello "Norme in moteio ombientole" e dell'art. 3 comma 1 della Ordinanza n.s/Rif
del 07 giugno 2016 del Presidente della Regione Sìciliana.

2- La Bestione della'raccolta differenziala dei rìfiuti deve essere effettuata secondo ì criteri che privilegino
l'efficacia, i'efficienza, l'economicità del servizio, il coordinamento con la gestione di altri rifiuti ed il loro
reinserimento nei cicli produttivi e naturali.

Con il presente regolamento, il Comune disciplina la gesticne del rjfiuti urbani, domestici e assimilati, nel
rispe:to dei principi di e'ficacia, efficienza e fissando:

a) ,e disposizioni per assicurare la lutela lBienico-sanitaria in tutte le fasi della gestione dei rifiuti urbani;

b) le direfiive per le modalità di conferimento, per la raccolta differenziata e per il trasporto dei rifiuti urbèni
al fine di garantire una distinta gestione delle diverse frazioni di rifiuti e promuovere il recupero degli
5tessij

c) le disposizioni necessarie ad ottìmizzare le forme di conferimento, raccolta e trasporto dei rifiuti primari in
sinergia con altre frazioni merceologiche, fissando standard minimi da rìspettare;

d) l'assimilazione, per qualità e quantità, dei rifiuti speciali non pericolosì ai rifiuti urbani ai fini della raccolta
e dello smaltimento sulla base dei criterifissati ai sensidella normativa vigente.

Art 2

lFindlità e obiettivi)
1- Le operazioni di gestione dei rifiuti urbani costituiscono attività di pubblico interesse e sono sottoposte

all'osservanza dei principi contenuti nell'art.178 del D.Lgs.152/06 ss.rnm.ii. e della discìplina regionale di
riferimento, ln partìcolare la gestìone deve:

a) Essere ispirata al principlo di uguaglianza tra cittadini;
b) Garantire parità ditrattamenlo a parità dì condizioni del servizio prestato;

c) lspirarsi a criteri di obiettività, trasparenza, giustizia e imparzialità;

d) Garantire una erogazione continua, regolare e senza interruzione dei servizi;

e) Garantiie la partecipazione e l'accesso ai cittadini alla prestazione dei serJìzi anche ai sensi del presente
regolamento.

2- ll Comune assicura il corretto esercizio delle operazioni di gestione dei rifiuti urbani sul proprio teì:ritorio
rnediante interventi che garantiscono:

a) la tutela igienico-sanitarìa della collettività e delFqrnbiente;

b) un'elevata protezione dell'ambienle e controlli efficaci, tenendo conto della specjficità dei rifiuti pericolosi e

la preservazione delle ri-corse naturalì;

c) r'r:Jividuazione dei più efficaci sistemi di raccolta che rispondano alle esigen:e e ai modi divita dei cittadini e

alle esigenze e altipo di organizzazione delle imprese, nel rispetto degli obiettivi di qualità fissatidallo Stato;

d) il raggiungimento dei maggiori risultatì possibili nel recupero e nel riciclaEgio dei rifiuti, anche mediante
l'inte8razione dej sistemi di raccolta dei rifiuti urbani e dei rifiuti di imballag3io, nel rispetto della normativa
vigente in materia.

e) il raggiungimento e l'eventuale superamento degli obiettìvi minimi di raccclta differenziata previsti dalla

n orma t.va;

f) Ìa promozione di inizìative rivolte a ridurre la produzione di rifiuti urbani e ad incrementare la
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differenzjazione deglistessi, anche mediante forme e strumenti di incentivazione dell'utenza.
g) la prevenzione e la repressione diogni forma di inquinamento arnbientale diretto o indiretÌo, con particolai-e

riguardo alla gestione dei rifìuti urbani pericolosi.

3- ll Comune, di concerto con il Gestore del servizio pubblico, promuove tutte le forme organizzative di
gestione dei servizi pubblici tendenti a limitare la produzione dei rif,uti, nonché l'attuazione delle raccolte
differenziate finalizzate al recupero di materia ed energia, - anche con il coinvolgimento dei
cittadino-utente, attrèverso forme di incentivazione/disincentivazione econornica ed impositiva.

Art 3
(oggetto)

Sono ogge*-o del presente regolamento ìseguenti riiiutl:
irifiuti domestici anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazionej
irifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di cul alla lettera a) assimilati
ai rifiuti urbani per qualità e quantità {con riferimento alle misure che vengono stabilite dal presente
regolamento, tenendo conto delle effettive capacità di raccolta del servizio pubblico)j

irifiuti provenienti dallo spazzamento delle stradej

irifìuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree
private co!'nunqué soggette ad uso pubblico;

i rifiutivegetali provenienti da aree verdi, qualì giardini, parchi e aree cimiterialij

2- Inoltre, competono al Comune:

a) i prowedimenti, circoscritti al terrirorio comunale, rivolti alla rimozione, dei rifiuti abbandonati, nonché
al ripristino dei luoghi ai sensi dell'art.L92 del D. 19s.1.52l'06 s.m.i. e dell'art. 50 del D.LEs. n.267/'02;

b) l'adozione diordinanze contingibili e urgenti, relative ad interventi circoscritti alterritorio comunale, pei
consentìre il ricorso temporaneo a speciali forme di gestione dei rifiuti, ai sensi dell'art. 191 del
D.Lgs.152106 s.m.i.;

c) l'emanazione di appositi attigestionali che recepiscano modifiche del servizìo.

a

b

c)

d)

e)

TITOLO II

PRESCRIZIONI GENERATT DEI PRODUTTORI E DEt SOGGETTO GE5TORE

Art 4.
(Definizioni)

1- Ai fini del presente regolamento, anche in conforrnità di quanto previsto dall'art. 183 del D.Lgs.152/06, sono

elencate Ie seguenti definizioni:

a) rifiuto: qualsiasi sostanza od oggetto che rientra nelle categorie riportate nell'allegato A) alla parte quarta del

D.Lgs.152/06 ss.mm.ii. di cui ìl detentore si disfi o abbia deciso o abbia I'obbligo di disfarsij

b) produttore: il soggetto Ia cui attività domestica, produttiva o di altro genere ha prodotto rifiuti a titolo di

produttore iniziale e la persona che ha effettuato operàzioni di pretrattamento, di miscuglio o altre
operazioniche hanno mutato la natura o la composizione dei rifiuti;

c) gestione: la raccolta, il trasporto, deì rifiuti urbani, compreso il controllo di queste operazioni;

d) raccolta: l'operazione di prelievo, dl cernita e di raggruppamento dei rifiuti e il loro trasportoi

e) raccolta differenziata: la raccolta idonea a raggruppare i rifiuti urbani in frazioni merceologiche omogenee;

f) raccolta Cifferenziata monomateriale: la raccolta idonea ad intercettare un'unica frazione recuperabile di

rifiuti.

\j:

2- Si Cefiniscono inoltre:

a) '.!tenti dcroestjci (tlD):tutti i cuclei f;rirlierÌ resiCentì o doniiciliati nel territcric ccìrunale;

b) utenti non domestici (UND): tutte le corni.rnità, le attìvità commerciali, industrìali, professionali e le
attività produttive e dei servizi in genere produttori di rifiuti assimilati a6li urbani;

c) gestore del servizio: il soggetto che, in conformità al D.Lgs. n. 152/06 s.m.i., alla normativa regionale di

riferimento, alle Ordinanze emanate dal Presidente della Reglone Siciliana {n.q, di commissario per la

gestione dell'emergenza rifiuti) e alle disposizioni emanate dall'assessorato Regionale Energia Acqua e

Rifiuti - ha competenza ad effettì.rare r.:na o oiù operazioni comprese nella gestione dei rifiuti urbani;

d) coniÉriirÈùto: rnodélìrà secondo le quaii i rifìuii vengono consegnati al servlzlo di raccolta da parte del



produttore;

e) servi2io di raccolta: la raccolta effettuata dal gestore, secondo le rnodalità stabilite dal presente
regolamento;

0 raccolta a domicilio o "porta a porta": operazìone di prelievo dei rifiuti all'esterno dei luoghi di
produzione, in prossimità delle singole abitazioni o attività economiche mediante prelievo da parte del
gestore presso il domicillo dell'utente lsalitament? sul morciopiede o drea pubblica), in un gjorno
prestabilito o su chiamata;

g) raccolta stradale; raccolta dei rifiuti effefiuata previo conferimento degii stessi da parte dell'utente in

appositi conienitori posti in area pubblica, anche di tipo stradale {cosson.tti) o interrati o posti
all'interno dei Centri di Raccolta/lsole Ecologiche e svuotati periodicamente dalgestore;

h) centro di raccolta - isola €cologica: are3 presidieta ed allestita, senza ulteriori cneri a carico della finanza
pubblica, per I'attività di raccolta medjante raggruppamento differenziato dei rifìuti per frazioni
omogenee conferiti dai detentor; per iltrasporto agli impianti di recupero e trattamento;

i) spazzamento stradale: modalità di raccolta dei rifiutisu strada;

j) rifiuti dorflestici: sono rifiuti, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiii ad uso di civile
abitazione. Per definizione i rifiuti domestici non rientrano nella categoria dei rifiuti pericolosi
(art.184, comma 4 D.Les.f52/06);

k) rifi*i ss:3rni: scno costituiti dai rifiutj piovenient; dalle operazioni di spazzamento delle strade e dai
r,fiuti, di qualsiasi natura e provenienza, giacenti sulle aree pubbliche o di pertinenza di servizi pubblici,

owero su strade e aree private soggette ad uso pubblico o sulle rive dei fiumi, laghi e canali appartenenti
a pubblici demani;

l) rifiuti o(ganicl lFrozione Orgonico dei RU)i sono i materiali dì origine organica ad alto tasso di umidità,
che risukino compostabili; a loro voita sisuddividono in:

l. !919!9: comprende scarti vegetali derivanti dai lavori di sfalcio dell'erba, della pulizia e della potatura
di piante sulla componente vegetale {orti, giardini, aree verdiecc.)sia pubbliche che private;

Il. Umido: comprende scarti di cucina di origine domestica o comrnerciale (ristoranti, mense) e
modiche quantità di verde o di pura cellulosa icarta assorbente, tovaglioli di carta e simili).

m) rifiuì; seclhi riciclabili: sono costituiti dai materiali a basso tasso di unridità, cornprendenti tutte le
frazioni passibili di recupero, riciclaggio e riutilizzo:

lJ Cctto e cqftone e imbo oggi di corto e cortone: materiale a base cellulosica {carta grafica,

carione, cartoncjno, contenitori per bevande tipo tetrapack, ecc.) salvo da quanto definito di
volta in volta dal gestore sulla base degli impiantì di destinazione;

2) lnbo oggi in plosticot frazione recuperabile costituita da imballaggi di plastjca e rifiuti da

imballaggi in plastica salvo quanto definito di volta in volta il gestore sulla base degli impiant, di

destinazione;

3) Vetro e imbollogqi in vetrct bottiglie, oggetti in vetro, lampadine esclusej

4) lnbo oggi metollicii laftine in alluminio e in ba nda stagn ata ed a ltri piccoli oggetti metallici;

5) Abiti usoti;

6) Altrc frozicnÌ riciclobili no!1 comprese nei commi precedenti

n) ingorrbranti/durevoli: sono costituiti da beni di consumo durevolì quali oggetti di cornune uso

dom3stico d'arreCamento che per dimensioni e/o peso risultino Ci impossibile o disagevole

conferimento al servlzio ordinario di raccolta dei rifiuti destinati allo smalti'nento o al parziale recupero
(mobilì, reti, materassi, televisori, computers, piccoli elettrodomestjci, frigor;feri, etc.);

o) rifiuti secchi non riciclabili o rifiuti non differenziati: rifiuto non fermente:cjbile a basso o nullo tasso di
rlmiCitè del quale non sia possibile recuperare materia owero tutte le restaìi!i frazioni non pii-r passibili di
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recupero di materiale e che siano quindi destinate a forme di recupero energetico o smaltimento;
p) RAEE: apparecchiature elettriche ed elettroniche definite dal D.Lgs.151/05. Le categorje di

apparecchiature riportate nell'allegato 1'del cilato decreto sono:

- GrandiElettrcdomestici;

- PiccoliElettrcdonestici;
- Apporecchiature iniormaiiche e per le telecomunicoziani;

- Apporecchiature di Consumo;

- Apporecchiature di illitminazione (comprese le lompoCine e itubi fluorescenti (neon e a scarica);

- Strumentielettricied elettronici;
- giocottoli ed oppdrecchioture per lo sport ed il tempc llbero;
- DÈpositivi nedici;
- Strumenti di monitoroggio e controllo;

- Distributotioutomotici.

Art 5.
(Modolitù d't confe rflento e obblighi dei prcduttoti (Utenze Domestlche e/a Utenze Non Domestiche) di riliuti)

ll conierirnento dei rifiutj è un obbligo del produttore (e det-.ntore) e deve awenire esclusivamente
nelle modalità previste e impartite dal Comune - di concerto con il soggetto gestore. E' obbligatorio per le
utenze, il ritiro e/o l'accettazione degii appositi contenitori e sacchstti per le varie tipologie di rifiuto prodotte
e secondo le modalità impartite, fatti salvi i casi di esclusione o ii smaltimento in altre forme consentite €
documentabili.

I rifiuti per i quali sono previste forme di raccolta differenziata,
separatamente e conferiti osservando scrupolosamente i crireri previsti

conferimento.

devono essere conservati
per la loro separazione e

3- ll Comune, nelle forme prevlste dalle vigenti leggi, può emanare ordinanze che vincolino gli utenti a forme di
conferimento funzionali ai flussi differenziati nei quali è organi:zato il servizio di raccolta, prevedendo multe e
sanzioni per icasi di inadempienza.

4- I r,fiuti urbani, domestici o assimìlati devono essere tenuti all'interno dei luoghi di produzione fìno al momento
del conferimento e dovranno essere conservati in modo tale da evit;re qualsiasi dispersÌone di liquìdi e odori,

5- Gli urenti sono tenuti a contribuire ajla salvaguardia igienico-sanitaria dei propri luoghi di residenza

organizzando anche all'interno delle abitazioni o loro pertinenze, rnodalità idonee di detenzione e stoccaggio

der rifiuti per il successivo conferimento al servizio pubblico,

6- E' vietato gettare, versare o depositare abusivamente sulle à1ee di tutto il territorio comunale qualsiasi rifiuto,
residuo solido, semisolido e liquido ed in genere materiale di rifiuto e scarto di qualsiasi tipo, natura e

dimensione, anche se racchiuso in sacchelti o contenuto in recipienti: ll medesimo divieto vige anche per le
. aree demaniali ricadenti nel terrìlorio di competenza comunale e qualunque luogo aperto al pubblico.

7- E'fatto divieto conferire i rifiuti con modalità diverse da quelie Cella corretta raccolta differenziata indicata nel

presente regolarnento e nei successivi prowedimenti di attuazione Cello stesso.

3- E' fatto divìeto di trattamento dei rifiuti secondo lemodalità che possono recare danno all'ambiente e/o alla

salutepubb,ica,inparticolarmodoincendiarlj.

9 E'yietato conferire, rrrescolare ai cicio orcirralio dei Rifiuti Urbani Pericolosi, RiIìuli Ingombranti, Rifiuti lnefti,
materialì (metallìcr e non) che possono arrecare danni all'ambients, ai mezzi di raccolta e trasporto, oltre a

costituire un pericolo per la salute del personale addetto.

Art 6.
(Cdtdtteristiche e regola tà delse:.tizia)

1- La raccolta Cei rifiuti urbani e assimilati viene eseguila su iutto il territorio comunale. L'interruzione

iaripoi'anea del sei'vizio di raccoita iioi'l comporia esonerù o ii!',.rzio.e clel lriburo destinato a finanziare i costr

del servizio di raccolta e smaltimento.



2- ll Comune in ceso di temporanea interruzione del servizio di raccolta può fare azione di rivalsa nelle forme di

legge sul gestore e/o avvalersi dei prowedimenti contingibili ed urgenti aÌ fine di scongiurare ìl sorgere di

eventuali problemi di natura igienico-sanitaria e/o ripristinare le condizioni di normalità.

TITOLO ll'
IVIODATITA'DI RACCOLTA DEI RIFIUTI URBANI

2

Art 7.
(Modalitò di ottuozione del setvizio di roccolto)

ll servizio di :'iccolta dei rifiuti può essere svolto con le seguenti modalìtà:

a) prelievo "domiciliore" (raccolta porta a porta) degil appositi contenitori affidati agli utenti in comodato
d'uso dal Comune o sÌmili per Ia raccolta differenziata dell'umido organico e dei sacchetti di diverso colore
per ogni tipologia di rifiuti;

b) conferirientc diretto del rifiuto da parte del produttore al Centro di Raccolta comunale e/o
comprensoriale - qualora presente e a tal fÌne regolarmente autorizzato - in funzione dei singoli servizi di
raccolta effettivamente aft ivati;

c) conferirnento. diretto del rifiuto da parte del produttore nei contenitori dedicati alla raccolta di pile
(presso iivenditori) e farmaci (presso farmacie).

5i intendono ccperti dal pubblico servizio anche quegli edificÌ ai quali si acceda rnediante strada privata il cui
sbocco, comunque, sia in area pubblica soggetta al servizio dì raccolta.

3- Per gli edifici dotatidì cortili interni o aree di pertinenza condominiale, potranno essere utilizzati bidoni grandi
condominiali.

4- E' obbligatorio il conferimento dei rifjuti del presente regolamento al servizio pubblico, e non è ammessa
eccezione alcuna, salvo che il Sindaco autorizzi forme temporanee sperimentali di raccolta differenziata di
rifiuti, compatibili con Ia disciplina vigente in materia, e per lquali non sia ancora ìstituito il relativo servizio.

La raccolta dei rifiuti è effeiruata dal Comune di Savoca - in regime di esternalizzazione del servizio - in forma
differenziata e con la modalità del prelievo domiciltare del "parta o porfo" in tutto il teriitorio comunale.

Art. I
(Madalità generoli dello roccalto parto o porta)

ll servizio di iaccolta dei rifiuti solidi urbani viene attuato, con Ia separazione dei fjussi, meoianre il sistema di
Gccolia "potio o oortd".

ll servizio di raccolta "porto a porto" consiste nella raccolta Cei rifiuti prodorti dai cittadini presso le abitazioni
e delle uten;e non dornestiche presso i luoghi delle rispettive attività.

3- ll Comune può prevedere conferimenti collettivi da parte di più utenze, mediante l'uiilizzo di bidoni comuni
per condomiiri o per pìccoliagB!.merati di ab'tazioni ben delirnitati.

4- La racco,ta "porto o porto" dei contenitorj o dei sacchetti, avverrà al piano terra di ogni stabile, nella parte
esterna ad e:so, lungo il marciapiede o la strada pubblica. ll gestore effettuerà il ti'tito "parta a porto"
prowedendo alla raccolla dei contenitori o delle buste a seconda che si tratti, rispettivamente, di frazione
organica o :ltra tipologia di rifìuto. Questi veftenno collocati, nel giorno e nell'ora prefissati, davanti
all'ingresso C3,l'abitazione o negli spazi appositaniènte indicatl dal Gestore concordemente al Comune e

ufficializzatì can provvedimento sindacale e/o dlrigenziale.

ll Gestore in acccrdo con il Cornune potrà, in casi particolarì, effettuare la raccolta anche in aree diverse,
previo soprailuogo e/o verifica tecnica sull'opportunità di svolgere il servizio in tale modo.

5- I rifiuti per i quali è istituito il servizio dj raccoll.a "parto o portq" devano essere tenuti all'interno della
proprietà e Ce'rono essere conferiti negli orari all'uopo prestabiliti e pubblicizzati con apposito calendario. I

contenitori .'sidr a i sacchetti previsti per la raccolta "porto a potto" verranno ssposti per ia raccolta sul

marcìapiede : in area pubbljca. L'utente e tenuto a ritirare quanto prirna il prcprio contenitore dall'area

1

2

5



pubbìica dopo 1o svuotame[to da parte de] gestore. E' fatto divieto di collocare stabiknente sul suolo pubblico bidoni.

7- L'esposizione non deve awenire nei giomi festivi e di domenica-salva diversa prescrizione in merito. Nel caso in cui il ritiro
dell'umido/organico cada in giomo fe§ìvo, lo stesso sarà rìtbato iI giomo precedeDte Don festivo e dunque in detto giomo dovà
essere esposto "umido" e sarà ritirata esclusivamente la tipologia "rzido" escludendo le alte prcviste IIel calendado per detta
giomata.

8- I1 conferimento deve awenire, ove possibile, Del pùnto piÌl prossimo alla sede stradale di normale percorelza del mezzo di
raccolta ir modo da er/itare agri intralcio al tlarlsito veicolare e/o pedonale nell'ambìto della prossima via pubbJica o i, allemativa
stlada privar4 prcvia irtesa da concorda6i tra il proFrietario ed ii Comune/Gestore.

9- E' vietato il conferimento al di fuori dei pùnti di mccolta indicati dal Comune/Gestore.

10- Gli uÌenti sono tenuti ad effettuare la pulizia dei contenitori ad essi colcessi in comodato d'uso per la raccolta differenziata.

I l- Modalità assegnazione, obblighi, furto, rottura r distribùzione dei contenitori della raccoita differellziata.
a) Alla consegna dei contenitori può esserc annotato un numero di codice a bane che identifica l'assegnatario; da qu€l

momcnto I'utente è direttamente responsabile degli stessi in quaoto assegnati in comodato d'uso:

1) fuconsegra dei contenitori dopo comunìcazione all'Ufficio T.ibuti e compiÌazione di apposito modello;
2) Voltura dei contenitori ai ruovi irÌquiiini dopo comunicazionc all'Ufficio Tributi e compilazione di apposito modello da

entrambi le parti;

c) In caso di ùasf€rimento etrtro il Comune è possibile mantenere gli stessi conteDitori previo comunicazione aU'Ufiicio
Tributi;

d) In caso di morte dell'assegnatario i parenti piì) prossimi, il tutore o la persona delegata sono tenuti a comunicare ali'Ufficio
Tributi f intenzione di voltura o riconsegna dei contenitori in modo tal€ da mantenere ùaccia;

e) Poiché i contedto.i sono distribuiti irÌ comodato d'uso e quiodi I'assegnatalio risulta dLettamente responsabile degli stessi,
ir caso di furto è tenuto a dame comunicazione presso gli uffici di Polizia Munìcipale:

12- In caso di furto, dopo aver esposto regolare denùcia, o anche in caso di rottura dei contedlori per cause accideltali (es. manovre
opemto.i della Éccolta etc.) viene garantita la distribuzione di quelli sostitutivi;

12bis ll Kit completo o il singolo mastello persi/o danneggiati yerranno consegtati previa dchiesta e pagameiìto anticipato
- Costo Kit completo Euro 40,00
- Costo singolo mastello Euro 8,00

13- Le utenze dotate di aree condomiriali potraruo utilizzare i bidoni grardj coDdominiali di cui si dovranno dotare in maniera
autonoloa, Nel caso si utilizzano bidonì grandi condominiali è necessario concordare con l'ufficio comunaÌe preposto Ìa modalità di
coflferimento.

14- I rifiuti in altesa di essere conferiti al gestoro dolla raccolt4 devono esserc conservati a cura del produttore all'intemo della
proprietà privata in modo da évitare qualsiasi dispersione o cattivo odore.

Art.9
(Accesso all, proprietà privrta)

\
l-Di norma non è previsto l'accesso del personale che effettua ii ser;zio di mccolta fiuti alla proprietà privata; questo potrà essere
preJisto per esigenze di praticità Iegate al sewizio o consentito su esplicita richiesta dell'ìlterte previa valutaziotre del Gestore e del
Comule.

2-In tal caso i proprietad o comunque gli avelti titolo sono tenuti a rilasciare autorizzazione scritta all'accesso e al transito dei mezzi
e del personale addetto alla raccolt4 attraverso le proprietà private. Nel caso ir c,Ji I'accasso e il t:rnsito veDgono in qualsiasi modo
impediti o ostacolati, il Comune è esonerato dall'obbligo della raccolta fmo alla dmazione dell'impedimento o ostacolo.

b) In caso di traslerimento presso altro comuDe l'assegBata.rio ha dùe opziot'ti:



pubblica dopo lo svuotamento da parte del gestore. E' iafio divieto dl collocare stabilmente sul suolo
pubblico i bidoni.

8- ll conferimento deve awenire, ove possibile, nel punto più prossimo alla sede stradale di normale
percorrenza del mezzo di raccolta in modo da evltare ogni intralcio al transito veicolare e/o pedonale
nell'ambito della prossima vìa pubblica o in alteriativr:ti'adJ privats, pre,.,ia intere da concordarsi tra il
proprietario e il Comune/cestore.

9- E'vietato il conferimento al di fuori dei puntì di raccoita indicati dal Comune/Gestore

10- Gli utenti sono tenut; a eifettuare la pulizia dei contenitori ad essi concessi in comodato d'uso per la raccolta
differenziata.

11- lledeiità assegnàzione, obbllghi, fr:rto, rottu!'a e disrribuzione dei contenitori della raccolta
differenziata;

a) Alla consegna dei contenitori può essere annotato un nurnero di codice a barre che identjfica
l'assegnatario; da quel momento l'utente è direttamente responsabile degli stessi in quanto assegnati in

comodato d'uso.

b) ln caso ditrasferimento presso altro Comune l'assegnatario ha due opzÌoni:

1) Riconsegna dei contenitori dopo comunicazione all'Ufficio Tributi e compilazione di apposito
modello;

2) Voltura dei contenitori ai nuovi inquilini dopo comunjcazione all'Ufficio Tributi e compilazione di
apposito mod€llo da entrambe le parti.

c) In caso di trasferimento entro il Comune è possibiie mantenere gli stessi contenitori prevlo
comunicazione all'Ufficio Triburi.

d) ln caso di morte dell'assegnatario i parenti più prossimi, il tutore o la persona delegata sono tenuti a

comunicare sia all'Ufficio Tributi l'intenzione di voltura o riconsegna dei contenitori in modo tale da

mantenere traccia.

el Poiché i contenitorÌ sono dis.r,buiti in cornodato d'usc, e quindi l'assegnatario risulta direttamente
responsabile degli stessi, in caso di fua(o è tenuto a darne comunicazione presso gli Uffici della Polizia

Municipale.

12- In caso di furto, dopo aver esposio regoìare denuncia, o anche in caso di rottura dej contenitori per cause

accidentali (es. manovre operatori nella raccolta etc.) viene garantita Ia distribuzione di quellì sostitutivi.

13- Le utenze dotate di aree ccndominiali potranno utilizzare i bidoni grandi condorniniali di cui si

dovranno dotare in maniera autonoma. Nel caso si utilizzano bidoni grandi condominiali è necessario

concordare con l'Ufficio comunaie preposto la modaljtà di conferimento.

14- I rìfiuti, in attesa di essere conferiti al gestore\ella racco lta, devono essere consèrvati a cura del produttore
all'interno della proprietà privata in modo da eyitare qualsiasi dispersione o cattivo odore.

Art 9.

{Accesso olla prcprietà ptivoto)
Di norma non è previsto l'accesso Cel personale che effettua il servlzio di.raccolta rifiuti alla proprietà privata;
questo potrà essere previsto per esigenze di praticità legate al servizio o consentito su esplicita richiesta
dell'utente previa valutazÌone del Gestore e del Comune.

2- ln tala3so iproprietari o comunqLrÉ gli aventi tilolo sono tenuti a rilasciare autorizzazlone scritta all'accesso e

al transito dei mezzi e Cel person;,]le addetto alla raccclia, attraverso le proprietà private. Ilel caso in cui

1

7- L'esposizione non deve awenire neì giorni festivi e di domenica - salva diversa prescrizione in merito. Nel
caso in cui il ritiro dell'umido/organico cada in giorno festivo, lo stesso sarà ritirato il giorno precedente non
fesiivo e dunque in detto giorno dovrà essere esposlo "l'unido" e sarà ritireta esclusivamente la t,pologia
"umido" escludendo le altre prevìste nel calendario per detta giornata.



l'accesso e il transito vengano ìn qualsiasi modo impediti od ostacoiati, il Comune è esonerato dall'obbligo
della raccolta fino alia rimozione dell'impedimento o ostacolo.

Art 10.
(Froziane secca rcsidud - Secco lndiilet2nzjrio)

1- La raccolta awiene mediante il ritiro dei rifiuti al piano stradale nei sacchetti, djstribujti dagii operatori del
Comune e/o soggetto gestore,

L'utente ha l'obbligo di esporre isacchetti presso l'esterno del Fropr-io domicilio in modo ben visibile, owero
ìn spazi appositamente predisposti e finalizzati al deposito dei rifiuto, i quali dovranno io ogni caso essere
sjtuati in prossimità della sede stradale.

3- I sa.chettj, allineati o irnpilati in modo tale da non costituire intralcio o pericolo per il transito dei pedoni, cicli
ed automezzi, dovranno essere deposìtati neigiorni e negli orari all'uopo indicati da idoneo calendario.

Mediante appositi atti di natura gestionale potranno essere individuati orari djversi per ragioni di tutela
sanitaria e del decoro urbano, anche in relazione a ll' organizzazione d) eventi e/o manifestazioni.

Le utenze che raccolgono irifiuti indifferenziati in appositi contenircri collettivi dovranno esporre gli stessi
all'esterno del proprio domicilio o in aree direttamente accessibili dal personale addetto alla reccolia, con le
stesse precauzioni di cui al comma 3 del presente articolo.

6- I rifiuti, in attesa di essere conferiti al gestore della raccolta, devono essere conservati a cura del produttore
ail'interno della proprietà privata in modo da evitare qualsiasi dispersicne o cattivo odore.

7- Ferme restando le di5posizioni di cui al presente articolo, i rifiuti prodotti all'interno delle abitazioni e

condomini, nonché quelli derivanti dalla pulizia di scale, corridoi, coniii e altri spazi comunì dì edifici privati
devono essere conservati, a cura degli abìtanti, sempre all'interno della proprietà privata, negli appositi
contenitori, ponendolitempestivamente nei luoghi di deposito a ciò destinati.

8- La dotazione dì sacchetti che verrà consegnata all'utenza è stabilità d, volta in volta in ragione delle esigenze

organizzative e logistiche del Comune /Gestore.

9- I sacchetti potrenno essere consegnatj a titolo gratuito e/o a pagai,"ento mediante appositi dispenser o

addebitati pro-quota a ciascun utente in occasione della liquidazione Cel tributo destinato a finanziare icosti
del servizio di raccolta e srnaltimento.

Art 11.
(Seruizio dedicoto di rcccolto dei ponnoloni - lruziane se.ca)

L- Le utenze con produzione di pannoloni/lini, su specifica richiesta da presentare al Comune - Ufficio Servizi

Sociali, possono richiedere, per particolari esigenze di necessità e disagio documentate, un passaggio di

raccolta dì tale materiale con frequenza intensificala e ànche giornaliera {dal lunedì al sabato).

2- L'utente ha comunque l'obbligo di esporre i sacchetti con i rifiuti pr:sso l'esterno del proprio domicilìo in
modo ben visibile, ovvero in sFazi appositamente predisposti e finaiizzati al deposito del rifiuto, iquali
dovranno ìn ogni caso essèr'e situatÌ in prossimità della sede si:adale in orari da concordare con il

Comune/Gestore.

L'utenle ha pure l'obbligo di presentare richiesta scritta di disdetta su 3pposito modulo aì Comune al temine
della necessita di integrazione del servizio. ln caqo dlomessa disdette, l'utente jncorre in una sanzìone parì al

1096 della tari dovuta per l'anno di riferimento dé'l rilevato inadempimento.

Art 12.
( Ld rdccaltd difletenzioto )

Sono raccolti in mocjo differenziato e secondo le indìcazioni contenu:e negli afticoli successivi, le seguenti
frazioni di tifiuLo'. vetto, carto e cartone, imbolloggi metoltici (in clluminio, accioio o bondo stagnoto),
imbai;aggi in plastico, rifiuti umidi, scorti vegetoli o verde, rifiut; inEombrontÌ, rifiuti pericolosi o porticolori
(bottetie e pile, farmaci scoduti), che verranno successivamente a,/viati ad impianti di recupero o a

smali,fi ,entù coniroilato.
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2- L'utente ha l'obbligo di esporì'e il contenitore con i rifiuti presso l'esterno del propric doinicilio in modo ben
visibile, owero in spazi appositamente predisposti e finalizzati al deposito del rifiuto, il quale dovrà in ogni
caso essere situato in prossimità della sede stradale nei giorni e negli orari all'uopo previsti in apposito
calendario.

3- Per le utenze non Comestiche, ed in modo parlicolare per gli esercizi di vicinato (cioè !n puntc vendita al
dettaglio con superiicie di vendita, alla quale ha accesso la clientela, non superiore ai L50 m'?ai sensi
dell'Art.4, comma 1, lettera d), del D. Lgs. n.114 del 1998, ristorazionj e attiviià produttive in generale, sono
previste modalità specifiche e puntuali di raccolta, previa intesa e/o informativa tra gli operatori del territorio
e il Comune/Gestore.

4- I rifiuti oggetlc cji ;accoita diftèrenziata, no;ì possonc essere conferiti tramite i contenitori predisposti per
l'ordinario servizio di raccolta di rifiuti urbani- qualora ancora presenti.

I rifiuti di uso comune che, pur presentando proprietà organiche, devono escludei'si dalla raccolta della
frazione umida sona gli escrementi di onimoli domestici, fazzoletti sporchi di detergenti o sostanze chimiche,
gusci di bivolvi (cozze, vongole, ostriche, tartufi di more, etc.) difrutti di more, ponnolini sporchi.

ll rifiuto umido deve essere conferito utilizzando esclusivamente sacchetti biodegradabili e compatìbili con il

conferimento agli implanti di compostaggio {nel seguiìo sacchetti biodegradabilie compo5tabili).

Art 14.
(Roccoltd corto)

L- Tale raccolta riguard: l'intercettazione di materiale non contaminato da sostanze organiche ed in particolare
giornali, riviste, libri e quaderni, corto do pocca, corto del pone pulita, cortone oleato, cartone delle pizze se

non sporche, cossette di cortane per lo Jruttq, scatole in cortoncina, contenitori in cortone per il sdle e lo
zucchero, scotole per idetersivi (fustini), scatole per le scorpe, libri (senzo copertino plostificato) colendori
(eputote dolle porti che non sono in carto), faldoni per ulfici senzo onelli, depliont,logli pubblicitari e volantini
se non plostificoti, imbolloggi di carto o cottone, tetropok (bricco del lotte e di oltre bevonde quoli succhi di

frut'to, possate di pamodoro e il vina) fogli vori e buste da leitero (iogliendo porti qdesive, in plastica o in
metollo) blister, cortone per bevonde, pocchi di sigorefte (eliminando Ia pellicola plastica esterna e quella

interna in alluminio).

2- I materiali di uso comune che, pur presentando propr,età cart3cee, devono escludersi d3lla raccclta sonor
corto oleato per olinenti, corto do forno, cdrto corbone, cdrta vetrqto, cofta lucido do diseqno, pergomena,
corto sporto di prodatti detergenti o altre sostonze chimiche, etc...

Art 15.
(Roccolta delvetrc)

1- ll conferimento degli imballaggi di vetro avviene tramite "raccolta porta a porta" con raccolta nei gjorni

indicati in apposlto calendario.

\
2- Tale raccolta riguarda l'intercettazione di imballag8i in vetro debitamente pulite e svuotate e privi di elementi

di diversa natura (tappi irr metallo). In particolare bottlglie comunemente destinaie nel commercio a

contenere bevanCe, olio e possote di pomodaro, vosetti per olimenti, vetri rotti, bicchieri, corofJe, Jiole vuote.

3- Devono escludersi daila raccolta vetro retinato, vetro apale (boccexe di profumo), ceromiche, cristolli, pirex,

lampodine, specchi.

Gli oggetti di vetro Ci maggiori dimensioni (es. damigjane, lastre ecc.) devono essere conferiti presso il Centro

d; Ratcoltà éll'ìrupo ia,iividuai.o dal Comune/so8gerto gestore, nelle modalità dailo stesso prevrste.
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Art 13.
(Raccolto delld firoziane ufiidd - Umido Oryanico)

1- Sono oggetto di raccolta della frazione umida tutti gli scarti alimentari di provenienza domestica ed in
particolare resti di itutto, ortaggi, come, pesce, gusci d'uovo, alimenti deteriorati privi di confe.ione, iondi di
cafJè o tè, pasto; tiso, olimenti crudi o cotti, purché non coldi, Jozzoletti bognoti o sporchi di sostdnze
orgoniche, residui do monutenziane di verde domestico,
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Art 16.
(Roccolto delle lruzìoni plastico)

GIi imballaggi in plastica vengono raccolti con sistema "porta o porto" ricorrendo a sacchetti di plastica di
dimensioni adeguate alla tipologia d'utenza e di cui l'utente stesso deve dotarsi autonomamente.

2- Tale raccolta riguarda l'inte:cettazìone delle materìe plastiche, come riportato di seguito;
a) PET, polietilentereftalato; bottiglie per bevande;

b) Pe, polietilene; sacchetti, flaconi per detergentì, giocattoli e altri imballaggi;

c) PP, polipropilene: contenitori, flaconi per detersivi e detergenti; PVC, cloruro di polivinile: vaschette per
uova, tubi;

C) P5, polistirene (polistirolo): vaschette per alimenti. tappi.

3- I materiali indicati nel precedente elenco devono essere conferiti svuotati e ripuliti

2- Tale raccolta riguarda l'intercettazione di oggetti ferrosi o in alluminio e banda stagnara quali ferro di piccole
dimensjoni, lattine jn alluminio, scatolette in banda stagnata, conìenitori in metallo.

3- Gli oggetti diferro di maggiori dimensioni devono essere conferiti presso il Centro di Raccolta Comunale

4- Sono esclusi da questa tipoiogia di rifÌuti gli elettrodomestici che sono compresi nella caiegoria dei RAEE che
devono essere conferiti presso il Centro di Raccolta Comunale.

Art 18.
(Rsccalta degli scdtti di qidrdino)

Gli scarti di giardino {sfalci, potature e ramaglie, foglie ecc.) provenienti dalla manutenzione di area a verde
pubblìche e private devoro essere conferiti direttamente da parte del produttore al Centro di Raccolta
Comunale (per le sole uten:e domestiche).

Art 19.
(Rdccolto di riliuti ingombrcnti e beni dutevoli)

1. I rifiuti ingombranti e durevoli non devono essere conferiti mediante gli ordinari sistemi di raccolta ne

devono essere abbandonati sui marciapiedi o sulle strade.

2. ll conferimento e la raccolta differenziata dei rifiuti ingombranti e durevoli delle utenze

domestiche vengono effettuati attraverso il conferimento direfio al Centro di Raccolta Comunale, da

parte dell'utenza domestica stessa e secondo Ie modalità all'uopo previste dal Comune/Gestore.

3. Sono sottoposti alle disposizioni.del pres€nte comma iseguentì beni durevoli e materiali ingombranti {elenco
non esaustivo):

. frigoriferi, surgelatori, congelatori, condizionatori d'aria e similari;

. televisori, computer, stampanti, accessori e fotocopiatrici;

. lavatrici e lavastoviglie;

. materassi e reti da letto; \.,

. mobili e similari.

Att 20.
(Rdccalto dillercnziatq dei riliuti uùoni pqrtìcolo e pericalosi)

L- ll servizio di raccolta dei rifiuti urbani pericolosi deve intendersi quale articolazione dell'ordinario
,elvizio di raccoiia dei riliutì u,-bani. Irifiuti !rbani pericolosi, individuati dalla deiiberazione del Comitato

lnterminìsteria le del 27 luglio 1984 e s.m.i. e quelli idenlificati con il codice CER 20 asterisca,o

1

Att 17.
(Rdccolto della frozione lerrc o olluminia e bando stagnata)

1- Gli oggetti in ferro o in alluminio e banda stagnata vengono raccolti con sistema porta a porta ricorrendo a

sacchetti di plastica adeguate alla tipologia d'utenza e con raccolta nei giorni indicati nel calendario allegatc
al presente Regolàmento.



nell'allegato A - Parte quarta del D.4s f52/O6 s.m.i., provenienti da utenza domestica, sono oggetto di
conferimento separato secondo le modalità diseguito indicaìe:

a) Le pile usate di cui all'art,colo l del decreto Mlnisteriale O3/OZ2OO3 n.L94, fatte sa,ve le disposizioni di
cui all'art.9-quinquies del decreto legge 09/09/1987 n.387 convertito dalla legge n.475/1988, sono
consegnate, ai sensi dell'art.4 dello stesso decreto ministeriale n.194/2003, al rivenditore convenzionato
per la raccolta delle pile usate.

b) I farmaci scaduti o non più utilizzati, devono essere irrmessi esclusivamente negli appositi contenitori
presso le farmacie convenzionate per la raccolia difarmaci.

c) GIi accumulatori esausti di provenienza domestic:, devono essere immessi esclusivamente negli
appositi contenitori presso irivenditori dei prodotti stessi.

2- E' fatlo tassativo divieto di conferjre i rifiuti urbani pericolosi nei contenitori destinaii alla raccolta dei rifiuti
ordinarì od altri contenitori. Irifiuti oggetto del presente articolo sono, a cura del produttore, detenuti
separatamente in condizionitali da non causare situazioni di pericolo per la salute e l'ambiente.

Art 21,.
(Roccoltd degli oli vegetcli dainestici)

1. E' fatto divieto di conferire gli oli veBetali domesticì nei contenitori destinati alla raccolta delle altre frazioni di
rifiuti urL,eni, né de'icnc essere ebb:nCcnetl in conteiitcri l vci-satj sui r'ì"aiciapieCi c sulle 5t:ade o iìèlie
caditoie.

2. Glj oli vegetali domestici devono essere conferiti presso il Centro di Raccolta all'uopo indicato dal
comune/Gestore,

Arl22.
(Rdccolto degli dbiti usoti)

1. La raccolta degli abiti usatj viene effettuata presso il Centro di Raccolta all'uopo indicato dal Comune/Gestore
e/o mediante isoggettigestori dì enti beneficiari.

Art 23.
(l I c o m p ostog g io d o desti ca)

1. L'Amministrazione comunale sostiene/incentiva e controlla la pratica del trattamento domest,co della
frazione organica dei rifiuti (compostaggio domestico).

2. Le utenze dotate di giardino o di un piccolo spazio verde esterno alle abitazioni ricadenti nel Comune di
Savoca possono separare dagli altrj rifiuti la frazione organica domestica iresti dei pasti e vegetali, gli scarti dì
potature, sfalci e altre attività di giardino) e compostarla "in proprio", a mezzo composter o concimaia o altra
metodica idonea, purché il processo risulti controllato e non dia luogo ad inconvenienti di natura igienico-
sanitaria iesempio; emissione di odori molestl o nocivi).

3. L'amministrazione può fornire su compilazione di appositc modulo, il composter con comodato d'uso
gratuito, nei termini previsti dal comodato stesso.

4. ll compostaggio domestico deve cssere praticato secondo le seguenti modalÌtà:
a) l'area di compostaggio deve essere localizzala, nel rispetto dell'art.889 del codìce civile, almeno ad una

djstanza di 2 metritra il confine ed il punto piÈr vicino del perimetro più interno del composterj
b) deve essere evitata Ia formazione di liquami e percolati mediante copefiura adeguata dell'area e/o

miscelazione di rnateriali assorbenti (segatura)foglie secÉhe, cenere di Iegna, ecc.);

c) deve essere garantita I'ossigenazione del maieriale nediante rivoltamenti periodicì ed una corretta
miscelazione dei materiali;

C) deve essere assicirrato un tisso di umidità idonea allo sviiuppo degli orgànismi dÉLurnposito.ij
e) deve essere evitata la formazione dei cattivi odori;
f) il materiale legnoso da cornpostare deve essere opportunamente sminuzzato;
g) in caso di comparsa di ralti vanno adottati idonei interventi di bonifica;

h) è consentito l'impiego di bioattivatori ed enzim, dei t,pi in commercio per l'innesco e il
potenziamento del processo di decomposizione, esclusivamente mediante l'utilìzzo di tecniche e

prodotti che risoettano l-. norme igienico sanitariÉ vig?nrl
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5. ll ccmpostaggio domestico effettuato da una utenza che abitj in un condominio deve essere condotto
esclusivamente in area di esclusiva pertinenza e non neglispazicomuni condominiali e comunque tale pratica
è condizionata al parere degli altri condomini.

6, Le utenze che praticano il ccmpostaggio domestico e che richiedono Ia riduzlone del tribuio destinato a

finanziare i costi del servizio di raccolia e smaltimento, tramite apposito modu,o, non usufruiscono del
servizio di raccolta del rifiuto umido e pertanto non ventono dotati dei contenitori a talscopo pi.evisti.

7. ll servizio del verde viene consentito solo in casi eccezionali (grosse potature e quantitativi/tipologie di
essenze non facilmente com postabili).

8. Pe poter chiedere la ridu:ioce del tributo Ia pratica deì compestaggio domestico deve essere condotta in
un'area di propria peftinenza comunque adiacente alla propria abitazione e non in fondi di proilrietà di teEj
e in conformità a quanto previsto dal presente regolamento e da eventuali ulteriori disposizioni previste in
merito dal Cornune/soggetto gestore. Gli uffici comunali preposti effettueranno i dovuti controlli per
verificare l'effettiva possibilità di applicazione della riduzÌone.

9. Ai sensi della normativa vigente è vietato l'uso del dissipatore dei residui alimentari da lavello per
l'introduzione dello scarto umido in fognatura.

10. Ulteriori disposizloni/direttive in merito all'esercizio del compostaggio domestjco, potranno dererminarsi con
successiva delibera diGiunta Com unale.

Ati 24,

{Canten itari gru ndi sttdddli)
ll Cornune/Gestore, per esigenze organizzative e logistiche, nonché per migliorare l'efficÌenza e la qualità del
servizio, potrà prevedere delle postazioni con contenitori grandi 5tradali ciascuna per la raccolta differenziata
(Umido, carta, vetro, plastica, alluminio, indifferenziato) in alcune aree/punti del territorio comunale:

2. I contenitori grandi stradali di cui al precedente capoverso, potranno essere dotati di sistemi per la chiusura che
potranno essere utilizzati solo cìai residenti nelle zone sopra citate o dai proprietari o detentorj anche non
residenti di immobili nel Comune che abituaimente ìvi dimorano solo per alcuni giorni della settimana e che
quìndi non hanno la possibilità dì rispettare il calendario dì conferimento dei rifiuti.

3. ll Comune/gestore della raccolta dei rÌfiuti dovrà garantire lo svuotamento dei contenitori grandi stradali almeno
due volte a settimana. L? frequenza del lavaggio di detti contenitori è calibrata sulla necessità di garantire

adeguati liyelli di igiene pubblica.
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TITOLO IV

RACCOLTA D:I RIFIUTI URBANI ESTERNI E ÈULIZIA DEL T!RRtTORIO

Art 25.
(Pulizia riei dercoti e drce pet eventie monìJestaziani)

1. Tutti gli operatori dei mercati e delle fiere, istituiti con ìl piano comunale per il commercio su aree pubbliche e/o
all'uopo individuate con apposito atto, nonché, gli organizzatori dl manifestazioni ed eventl su aree pubbliche,

devono mantenere e lasciare il suolo loro assegnato pulito e privo di rif,uti di ogni tenere, raccogiiendo quanto
proveniente dalla loro attività in sacchi o contenitori appositi consegnati dal Comune al fine di garantlre la

raccolta diiferenziata. Modalità particolari della raccolla possono essere determinate con deliberazìone della
Giunta Comunale.

3. Nel caso in cui i rifiuti vengano raccciti dal Comune/ Gestore, quelli di maggior ingombro, quaii cassette, cartoni ed

altrj imballaggi vuoti, devono venire separali dai rifiuti indifferenziati ed ordinatarner,te disposti nell'area di

mercatc, in un punto preventivamente concordato con l'ente gestore al fine di agevolarne la raccolta da parie del

gestore Cel servizio, senza impedir: od ostacolare il libero transito veicolare o pedcnale.

2. L area cii ogni singolo posteggio/area deve risultare pulita eritro 1,/2 ore dall'orario di chiusura del mer.ato stesso.
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lPulizio delle aree occupate dd operatc/i arnbulanti)
Le disposizioni di cuial precedente articolo, si applicano nei confronti di qualsivoglia soggetto autorizzato ad
esercitare il commercio su aree pubbliche o private soggette ad uso pubblico in occasione di specifiche
manifestazioni o ad esercitare sulle medesime aree attiviià professionali temporanee, quali spettacoli
viaggianti, circhi, giostre, etc.

Atl27.
I Di s po s ìzì on i dive rs e )

1. Chi effettua operazioni di carico e scarico di merci e materiali deve prowedere, una volta conclusa
l'operazione, alla pulizia del suolo pubblico o privato 5oggetto ad uso pubblico.

2. Cl-.lunque, duran[e l'e5?cu2iorre di javori edili e di èttività relative alla cosruzione, al rifacimento, al resrauro e
alla ristrutturazione di fabbricati in Benere, sporchi le aree soggette a spezzamento e pulizja da parte del
gestore del servizio, è tenuto a non abbandonarvi residui in genere e a ripulire le stesse a sua cura e spese.

3- I proprietari di can,, gatti e di altrl anlmali domestici da essi condotti per le strade sono tenutj ad evitare che
gli animali sporchino a terra con le loro deiezioni; qualora ciò si verifichi, iproprietari degli animali sono
tenuti a rimuovere dal suolo ognitraccja de,le deiezionisolide, riponendole all'interno di jdonei sacchetti, che
vanno conferiti néi cestini portarifiuti.

4- Corpi di animali deceduti abbandonate sul suolo soggetto allo spazzamento e pulizia vengono asportate nel
rìspetto delle dìsposizioni impartite dagli enti preposti. Chiunque rinvenga la presenza sulle strade di detti
corpi animali è tenuto a darne pronta comunìcazione al Comune.

Sugli spazi pubblici, nonché sulle aree private soggette a pubblico passaggio, nelle aiuole, nei giardini pubblici,
è vietato gettare a terra o lasciar cadere qualsiasi materiale solido o lìquido quali ad esempio: carte, pacchetti
di sigaretta, mozziconi di sigaretta, bucce di frutta o altri rifiutisimilari.

6- I rifiuti prodotti durante il passaggio negli spazi pubblici devono essere conferiti nei cesiini portarifiuti per la
raccolta differenziata presenti sul territorio comunale.

TIIOLO V
CRITERI DI ASSIMITABIi.ITÀ

Art 28.
(ùiteri e modolità di dssimiloziohe dei iliuti)

ln attesa della Cefinizione dei criterj qualitativi e quantitativi e delle linee guida per l'assimilazione dei

rifiuti speciali agli !rbanì ai sensi dell'art.195, comma 2, lettera e) del D.lgs. 152/06 s.m.i., ai fini della raccolta
sono dichiarati assimilati ai rifiuti urbani irifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi

diversi dalla civile abitazione, assimilatì ai rifiuti urbani per.qualità e quantità.

ll Produttore di rifiuli "assimiloti agli urboni" che rientra nei limiti qualitativi-quantilativi di
assimilazione potrà comunque prowedere autonomamente ad awiare al recupero tali rifiuti con Ditte
esterne idonee a tale servizìo.

il Comune/Gestore potrà garentire la raccolta dei rifiuti assirnìlatj agli urbani, attraverso l'ordlnario servizio di

raccolta, che potrà essere articolato e svolto anche secondo forme particolari.

Art!9.
(Riiiuti specioti assimilobili ogli uùoìi: c te quoliiotivi e quontitdtivi)

Sonc rifiuti speciali assimilabjli agli urbani, rifiuti ncn pericoÌcsi che abbiano una composizione analoga a

quella dei rifiuti urbani.

A titolo esemplificativo e non esaustivo, sono diseguito ìndicati j rifÌutispeciali assimilabili agli urbani:
- lmballaggi primari e secondari {di cafta, cartone, plastica, legno, metallo e sìmili, vetro);
- Contenitorivuoti {cassefte legno e plastica, fustivuoti Ci vetro, plastica e metallo, latÌe e lattìne e simili);
- SacchÌ e sacchetti di carta o plastica; fogli di carta, plastica, cellophane;
. Frazioni cggetlc di iaccolta differenziata (caita, canoie, pl;stica, tegno, ;netallo e ijmili, vetro...);
- Rifluti biodegradabili di cucìne e mense ("umido");
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Rifiuti bìodegradabili {"verde");
Oli e grassi commestibilij
lngombranti;
Rifiuti urbani non differenziati {cd, secco non riciclabile)

Ai fini dell'a ssim ilazione i rifiu,-'i classificati corne rifiuti urbani non dlfferenziati - "secco nan riciclabile"
devono avere una composizione merceologica analoga a quelli dei rlfiuti urbani (frazione secca residua) o

comunque essere costituiti do prodotti e scstanze analoghi a quelli elencati nel seguito a titolo
esemplificativo:
- Accoppiati: quali carta plastificata, carta metallizzata, carta adesiva, fogli di plastica metallizzati e simili;
- Sfiidi, ritagli, frammenti e scarti di piccole dimensioni di..,ir.xiri,5ughero, legno e paglia;
- RitaBli e scarti di tessuto di fibra natur;1.:r e sintetica, stracci e juta;
- Feltri e tessuti non tessuti;
- Peile e simil-pelle;
- Gomma e caucciùr;

- Moquettes, Iinoleum, tappezzerie, pavimenti e rivestimenti in generej

- Manufatti di strucco e di gesso essiccatij
- Pannelli di materiali vari {legno, plastica e simili);
- Ferro, tipo paglietta metallica, filo di ferro, spugna di ferro e simili.
- Nastri abrasivi;
- Scafti in genere della produzione di alimentari, purché non allo stato liquido, quali ad esempiJ scarti di

caffè, scarti dell'industria molitoria e della plastificazione, paf(ite di alimenti deteriorati, anche
inscatolati o comunque imballati, scarti derivanti dalla lavorazione difruÌta e ortaggi, caseina e simili;

- Pellicole e lastre fotografiche e radiografiche sviluppatej
- Cavi o materiale elettricoj
- Scarti vegetali in genere {erbe, fiori piante, verdure, etc.) anche Cerivanti da lavorazioni basate su

processi meccanici (bucce, baccelli, pula, scarti disgranatura e trebbiatura, e simili).

Ai fini d ell'assim ilazione irifiuti classificati come Rifiuti lngombranti (CER 200307) devono avere una

composizione merceologica analoga a quella dei rifiuti di provenienza domestica, con l'esclusione degli
scarti di lavorazione e costìtuiti da prodottì e sostanze analoghi a quelli elencati nel seguito a titolo
esempliflcativo e non esaustivo:
- materassi;
- poltrone e divani;
- sedie e altri mobili in materiaii compositi;
- tapparelle e suppellettili;
- teli plastifÌcati;
- tubl e cassette.

Sono comunque esclusi dali'assìmilazione irifiuti ingombiànti dÌ uso domestico qualora questi derivÌno dal

ritiro da parte di un esercente attività commerciale di vendita mobili, componenti di arredamento e simili.

Ai fini dell'assirnilazione i materiali devono inoltre rispondere aiseguenti criteri:
- non devono essere slati contaminati, neppure in tracce, con sostanze e preparati classificati pericolosi

dalla normativa in materja Ci etichettatura, da policlorodibenzodiossine e/o policlorodiben:ofurani, se

non siano stati bonificati;
- devono presentare compatibilità tecnologica e autorizzativa con gli impianti di recupero/trittamento

.^ò.ifi.^. \ .:
- non devono presentare caratteristiche qualitative incompatibili con le tecniche di raccolta adortate.
- non devono appartenere al seguente elenco:

ai rifiuti derivanti dalle lavorazioni di minerali e di cava;

b) rifiuti provenienti da attivìià di demolizione, costruzioni e scavij

c) rifiuti di imballaggiterziari;
' d) rifiuti di imballaggi seconJari, che sono assimilati ai rifiuti urbani ai soli fini del

e) conferimento di raccoÌta differenziata;
f) rifìuti provenienti da superfici non assoggettati a pagamento ditassaj

s) rifiuti pericolosi;

h) rjiiuti da attività agriccie;

ta



ì) rifiuti da Iavorazioni industriali;

i) rifiuti derivanti dalle attività di recupero e smaltimento rifiu ii, fanghi prodotti dalla potabilizzazione e
da altri trattamenti delle acque della depurazione deile:cque reflue da abbattimento difumi con
eventuale verifica/esclusione di quanto raccolto dalle griglie a monte cjetli impianti di depurazione
comunali (sfìoratori a servizio delle fognature comunali comprese),

k) glì sfalci e le potature derivanti da aitività professionale di manutenzione di aree verdi da parte di
dilte specializzate;

i) i beni durevoli/rifiuti elettrici ed elettronici di uso domestjcc, qualora questi derivino daJ ritiro da

parte di un esercente attività cornmerciale o riparazione/manutenzione e le apparecchiature
elettriche ed elettroniche fuori uso (banchi frigo, fotoc!piatrici, registratori di cassa, computer,
ecc.);

m) imacchinari e le apparecchiature deterioratied obsoletl;
n) iveìcoli a motore, rimorchi e simili fuori uso e loro paati;

o) i rifiuti che si formano nelle aree produttìve, compresi i ,ragazzini di materie prime e di prodotti
finiti, salvo i rifiuti prodotti negli ufficì, nelle mense, negiì spacci, nei bar e nei locali al servizio dei
lavoratori o comunque aperti al pubblico;

p) i rifiuti che si formano nelle strutture di vendita con supeificie due volte 5uperiore ai Iimiti di cui
all'art.4, comma 1, lettera d), del D.Lgs.n.114 del 1998.

Art 30.
(RiJìutì specidli e òfiuti speciolì non assimildti dgli urbonì: ncaho e smdltihenta)

1- Ai sensi dell'art. 188 del D.Lgs.152/2006 s.rn.i. la raccolta, lo smaltimento e il recupero di rifiuti speciali non
assimìlatj agli urbani e dei rifiuli speciali sono a carìco del produtore che deve consegnare irifiuti ad un
5oggelto autorizzato (tramite stipula di contratti con ditte specializz:te).

2- L'Amministrazione Comunale di concerto con il soggetto gestore può istituire servizi inte8rativi per la

gestione dei RifiutiSpeciali non Assimilati ai Rifiuti Urbani.

3- Ìali servizi non sono considerati obbligalori e da realizzarsi sulla b:se d, apposila convenzione tra Azienda e

Comune/Gestore.

TITOLO Vt

DISPOSIZIONI FINALI

1

Art 31.
(Abblighie Dìvieii)

Le violazioni al presente regolamenìo sono punite a norma delle leggi ',iigenti in materia e da quanto stabilito
Cal presente regolamento.

E'fatto divieto per g,i utenti:
a) gettare, versare e depositare sulle aree pubbliche e private soggette ad uso pubblico di tutto ilterrjtorio

comunale qualsiasi rifiuto, imrnondizia, residuo solido, semisolido e liquido e in genere materiali di
rifiuto e scarto di qualsiasitipo, natura e dimensione, anche se i'acchiuso in sacchetti;

b) asportare dai contenjtori/s?cchi materiall precedentemente inirodotti;
c) l'incendio dei rifiuti o residui di lavorazione di qualsiasi tipo sia in area privata che in area

pubblica;

d) introdurre rifiuti all'interno dei pozzetti e/o delle cadìtoie stradalij
e) smaltire rifiutj lramite gli scarichi fognari, in particolare è '/ietato I'uso di trituratori applicati sullo

scarico dei lavelli, salvo diversa previsione nor,Eativa.
f) gettare su marciapiedi o suolo pubblico in genere, cartacce o alti'i materiali minuti senza fare uso degli

appositi contenitori {cestini gelta rifiuti); raii conteniton non Covranno altresì essere utiiizzati pei ll
conferimento dialtre tipologie di rifiuti;

g) conferjre rifiuti speciali (tipicamente inerti, barattcli di vernice, solventi, etc.) nei

contenitori/sacchi adibiti alla raccolta dei rifiuti urbani;
h) esporre i sacchi/contenitori dei rifiuti nelle vicinanze delle ,ri:cprietà altrui, fatto salvo casi particolari

debitamente autorizzati dagli interessati;
i) introdurre materiali accesi o incandescenti;



i) ribaltare e danneggiare in alcun nodo I contenitori, eseguire sciitte o affiggere su di essi i materiali di
qualsivoglia natura e dirnensione (manifesti, targhette adesive) se non espress;ment€
autorizzatoj
introdurre negli appositi sacchetti/contenitorì di raccolta sia del rifiuto umido, che indifferenzieto che
per la plastica o carta, nrateriali diversi da queili ìndicati nel presente regolamenìo o cornunque
autori2zati dall'appaltatore/gestore in adempimenio alla normativa in vigore in quel mornento;
l'utìÌizzo per Ia raccolta del rifiuto organìco di sacchetti che non siano quellj debitamente foi-niti o
autorizzati dal Comunej

l'uso di sacchetti diversi da quelli stabiliti dal Comune per jl conferimento di umido orEanico e
indifferenziato, in quanto dotati di bollino identificativo;
esporre fuori dalla propria abita.ione sacchettì/contenitoi'i contenenti rifiuii, al di fuori dei giorni e degli
orari precisati nel servizio di raccolta porta a purta,
l'uso improprio, manomissione, rottura, insudiciamento anche a mezzo di affissione di maniiesti e

scritte, dei varitipidisacchetti e contenitori forniti dalComune per la raccolta differenziata dei riiiuti;
intralciare o rjtardare l'opera degli addetti al servizio con componamenti che ostaco,ano il servizio
stesso;
il conferimento di contenitori/'sacchettì in luoghi ove possano costìtuire pericolo o intralcio alla
circolazione, anche pedonale, o in stalli di sosia per autoveicolij
depositare i:rifiuti organici al dì fuori dell'apposito contenitore, o anche depositare detti rifiuti
nell'apposito contenitore ma privi del sacchetto fornito dal Comune ìn materiale biodegradaoile e

compostabilej
depositare oggetti o comunque porsi in modo tale Ca intralciare o ritardare l'opera di
svuotamento dei contenitori in corrispondenza dei contenitori.

k)

r)

m)

n)

o)

p)

q)

r)

s)

2. E' inoltre obbligo sanzionato in caso dì trasgressìone:
a) degli utenti provvedere sempre a conferire il materiale nel modo piùr adeguato a prevenire la dispersione

di materiale ad opera del vento od animali e a tenere pulito il punto di conferimento;
b) conferire in modo separato i rifiuti nei giorni stabiliti per ciascuna frazione merceologica di rifiuto e negli

orarì prefissati, in modo da lasciare gli stessi il minor tempo possibile incustoditi;
c) tenere i sacchi sempre ben chiusi, in modo da non attirare facilmente gli animali che potrebbero

danneggiarli, spandendo il contenuto sulÌa pubblica via, sulle aree di pubblico ìnteresse o in prossimità
delle stesse e per facilitare la raccclta agli operatori;

d) da parte di tutti gli utenti prowedere al conferimento, ove possibile, nel punto piir di facìle accesso per i

mezzi utilizzati per la raccolta, allo scopo di evitare ogni jntralcio al transito veicolare e/o pedonale,

nonché ridurre idisturbi alla popolazione; i contenitori/sacchi devono comunque essere, ccn le

frequenze stabiljte per il servìzio di raccolta, ubicati esternamente dinanzì all'abitazione o all'esercizio da

cui proveDgono i rifiutij
e) ridurre in pezzi o comprimere i rifiuti voluminosi, in modo da utilizzare tutto lo spazio disponibile del

sacco;

f) nel caso in cui i contenitori siano posizionati in modo da deturpare il paesaggio, l'utente dovrà ticvare
collocazione piir idonea e nel caso questa non esistesse, sarà obbligato a prowedere a posizionare i

contenitoristessi poco prima che,renga effettuata la raccolta da parte degli addetti al servizio di neìtezza
, , /h. ^..

g) segnalare agli Uffici competenti del Comune per gli opporluni prowedimenli del caso, evenluali
problemi relativi ad una diffusa mancanza di rispetto da parte dei cittadini c di singoli utenti delle

modalità di conferimento dei rifiuti. Il Sindaco e/o il Respcnsabile del Settore Tecnico potranno

intervenire con appositi e motivati atti allo scopo di regolamentare l'uso di alcuni contenltori efo mezzi

anche in modo mirato ad una part:colare situali,one.

3. GIi coe:atori del servizio devono su richiesta dell'utenza, dare indicazionì circa la corretta dìfferenziazione dei rifiuti

conferiti ma ncn sonc tenuti a cornpiere sempre le operazioni di scarico del rnateriale per conto dell'utente (salvo nei

casì di rifiuti urbani perÌcolosi che devono essere collocati in rnaniera corretta nei relativi contenitorispecifici),

Art 32.
(conùollo e sonzioni)

1- Fatti salvi i divieti disposti dall'art. 192 del D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 s.m.i., chiunque contrawiene alle

disposizioni contenute nel presente iegolamento e nelle conseguentì ordinan:e comunali è soggetto

?ll'applicazione della sanzione amministratlva pecuniaria Ja 25 a 500 euro - salva diversa pre\,ijicne



deri\./ante daila normativa di dettaglio e/o da Ordinanza Sindacale.

2- ln caso di maiìcata osservanza di quanto regolamentato neglì afticoli precedenti, gli utentj residenti sèranno
puniti singolarmente e, in maniera collettiva, nel caso di utenti residenti negli edifici dotati di condominio,
qualora non sia possibile individuare l'utente inadempiente/contraw€ntore.

3- ln tal caso la sanzione sarà unica per il condominio e pertanto pagata equamente da tutti i condomini,
indlfendenlemente da chi he commesso l'infrazione.

4- Per quanto non espressamente pi'evisto, si applicano le disposizioni di cui alla Legge 24.71,.193! n. 639 s.m.i.

Art 33.
(Disposìzioni linoli)

L- Per quanto non previsto dal presente regolamento si richiama il D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 s.m.i.. la vigente
normativa Re8ionale di riferimento, le Ordinanze del Presidente della Regìone Siciliana (con i poteri speciali di

commissario per l'emergenza rifiuti) e le disposizioni dell'Assessorato Regionale Energia, Acqua e Rifiuti.

2- Le disposizioni del presente regolamento in contrasto con la normativa di cui al comma l sono da intendersi
rli<rh.li..r6


